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Un primo risultato delle indagini per il  super-colpo da un miliardo e 750 milioni sul  della Swissair 

Fermat o il «corriere » dell e banch e 
E' il basist a dell a rapin a all'aereo ? 

L'uomo, una guardia giurata della « Securmark », è caduto più volte in contraddizione durante l'inter-
rogatorio - E' stata sottolineata dalla polizia l'estrema sicurezza dei ladri nel compiere l'operazione 

e la polizia ha dato un 
o colpo alla banda che 

ì ha o o 
, pochi istanti 

a del decollo. Si chiama 
Antonio , ha 29 anni. 
ed a il « e » -
cato di e il mi-

o e i settecentocinquan-
ta milioni da a a , 

o assaltato a 
matt ina sulla pista o 
due o di Fiumi-
cino. i a è stato posto 
in stato di o o 

é su di lui o i 
sospetti di , in qualche 
modo, o al clamo-

o « colpo ». e il lun-
ghissimo o co-
minciato ì , ni 
suo o da , il 
giovane — che è una a 

a alle dipendenze del-
la società « a i ;> 

 — è caduto 

« Qualsiasi pilota si sareb-
be. comportato come il  co-
mandante del  svizzero». 
Con queste parole Adalberto 

 il  presidente del-
 AC (il  sindacato auto-

nomo dei pitoti civili) pren-
de posizione sui dubbi e sulle 
perplessità, da più parti avan-
zati, suscitati dalla condotta 
del comandante Bussohers.
aggiunge: « Anche se l'inter-
vento del personale di terra 
è raro nella fase di rullag-
gio di un velivolo, interventi 
all'ultimo  momento per se-
gnalare una serie di piccoli 
inconvenienti, fanno parte 
della prassi. Un pilota — ha 
detto ancora  — 
non può, e in un certo senso 
non deve, supporre che tra 
il  personale di terra si na-
scondano rapinatori o terro-
risti ». 

 rappresentante della 
 ha poi aggiunto che 

la rapina *< poteva essere evi-

più volte in , 
nel e la sua -
ne dei fatti. 

S tamat t ina stessa il dotto
o , il magi-

o che segue l' inchiesta, 
lo à ad e a 

a Coeìì.  adesso la 
iniziativa del o è s tata 

a dai i della 
« a ». a lo stesso ma-

. pe  telefono, si è 
detto o della deci-
sione. 

o 1 i della 
polizia — agli i del-

e e capo -
lo Capenni e del vice que-

e Cianci — dopo ave
ascoltato a a alcuni 

i addetti al o e al-
lo o dei bagagli del 

C 9. sono in attesa di sen-
e dalla viva voce del co-

mandante , la sua 
e dei fatti. 

Le tu te usate dai due i 
(si è, infatti, o che 

o due, e non e o quat-
, come si a detto) o 

del tipo in dotazione ai i 
d ipendenti della società 
« i di a »: giub-
betti , o blu 
e guanti . i 
di polizia, nel e nei 
dettagli tu t te le fasi della 
« e a o », 
hanno anche messo in -
lievo la a a 
dai i nel . 
come è anche test imoniato 
dalla speditezza con cui han-
no o la stiva o 

: o quella che 
conteneva il o o 

e i gli i 
hanno o un o 
aspetto o o pe
tut ta la a di -
ledì. o del o A -
posito del pullmino usato dai 

i pe e il « col-
po ». ci sono alcune novità. 
n e si è o 

che il mezzo a « usato po-
chissime volte» (ha detto un 

o della società 
« . ») é adibito a 

i funzioni, a -
cheggiato in un punto ben 

o dello scalo. o 
pe e usato in occasioni 

. Qualche o 
fa alcuni i o la 
assenza del pullmino e lo 

o agli uffici com-
petenti. Alcuni i dopo il 
mezzo venne visto davanti 
alle palazzine dove hanno 
sede gli uffici della società 

i di . Que-
sto — è stato detto — spiega 
il motivo pe  cui non si può 

e e giustifica il fatto 
che alla polizia non -
tasse la sua . 

Nel o la polizia 

E' colpa del pilota: «No». «Sì » 

tata soltanto attraverso un 
controllo permanente dell'a-
rca aeroportuale, controllo — 
ha detto  — che 
evidentemente non c'è stato ». 

 stata proprio questa opi-
nione — espressa, in verità, 
in modo un po' drastico — a 
scatenare le polemiche, che 
per adesso, però, si misurano 
a distanza. 

A questo proposito abbiamo 
anche ascoltato il  parere di 
un altro pilota, il  coman-
dante Adriano
sua opinione, pur abbastanza 
analoga a quella del suo col- ' 
lega in riferimento alle ca- J 
reme dei controlli, si disso-
cia per quanto riguarda la 
condotta assunta dal pilota 
svizzero. «  non avrei fatto 
la stessa coba — ha detto

e. per un motivo molto sem-
plice: perchè il  regolamento 
ce lo vieta.  autorità 
in grado di interrompere una 
operazione che precede il  de-
collo, è la torre di controllo. 

« Secondo il  codice della na-
vigazione — ha aggiunto il 
comandante  — sol-
tanto un'altra autorità avreb-
be ti diritto di fermare un 
velivolo tn ruriaggio: il  di-
rettore dell'aeroporto.  — 
ha detto ancora ~~ la sita 
richiesta, per legge, dovrebbe 
essere trasmessa per iscritto. 

 quindi evidente che non 
può accadere. A chi non è 
capitato di dover ritardare. 
la partenza per piccoli o 
arandì inconvenienti? A me. 
per esempio — ha aggiunto 
— è capitato di tornare, in 

piazzata, quando già stavo 
per entrare sulla pista di 
decollo, dopo una segnula-
ztone di guasto giuntami da 
una macchina del servizio a 
terra.  non mi sono lei-
tnato; non sono sceso dall'ap-
parecchio; non ho permesso 
a nessuno di avvicinarsi: so-
no tornato indietro.  co-
munque, se mi fossi accorto 
che qualcuno avesse aperto 
il  portellone del bagagliaio, 
avrei avvertito subito la tor-
re, prima di tornare al par-
cheggio 

 le polemiche - come 
abbiamo detto — non riguar-

 davano soltanto il  comporta-
; mento del signor Bussohers. 
j  .li è parlato anche, e ancora. 
! della sicurezza dell'aeroporto ! 
i di  questo ab ' 

elvetica ha o della vi-
cenda una e un tan-
tino modificata, o a 
quella che si a avuta l'al-

o . Le fonti e 
ci tano le i del 
pilota, aggiungendo che que-
sti non ha avuto il minimo 
sospetto su quanto stava ac-
cadendo. Soltanto dopo 11 de-
collo, l comandante ha -
volto una « a a 
via o alla e di con-

; a — hanno 
detto i poliziotti elvetici — 
che è stata accolta con 

e a ». A questo 
punto la e dei 
fatti, da e , si 
chiude. 

 adesso, quindi, gli in-
i i — dopo il 

o del « e » — do-
o e (ammesso 

che sia semplice) -
bil i ed eventuali basisti. 

biamo interpellato un funzio-
nario della «  », la po-
lizia aeroportuale. «Gran par-
te della responsabilità di 
quanto è successo *  proprio 
del comandante. Ha infran-
to tutte le regole che dove-
vano essere adottate in un 
caso del genere.  — ha 
aggiunto — che sono state 
studiate appositamente per 
garantire la massima sicurez-
za in pista.  è sulla cer-
tezza che certe norme ven-
gano rispettate che noi or-
ganizziamo tutto il  nostro 
scervizio.  parte — ha 
detto ancora il  funzionario — 
tenga conto che il  "
do  Vinci"  è composto da 
3ò chilometri di strade che si 
intrecciano in un'area di 1400 
ettari. Come si fa a pensare 
che un pullmino
in pista abbia a bordo due 
rapinatori, quando lo stesso 
comandante ce lo comunica 
quando già è in volo? ». 

a potranno spendere 
solo sessanta milioni 

 la , la società che doveva e il 
o del o e 750 milioni scippati nel C 9. 

le cose sono state fatte in . Come e un o 
blindato della società ha accompagnato dalla banca al-

o la somma di valuta (due sacchi da 70 chili) 
e il dipendente si è o che i i plichi salis-

o i mente . i il dipendente è mon-
tato a sua volta o e ne è sceso, fiducioso, a Zu-

. E invece qui ci si è i che i plichi o spa-
. Qualcosa, è evidente, non ha funzionato nemmeno 

sul meccanismo della . 

o del suo dipendente ha colto di a mol-
ti . ma a di tutti o la società. La k 
infatti è un nome molto noto in a e o -

o pe i di valuta a e di . 
' una filiazione della nota z a che ope-

a da anni in tutto il mondo in questo . Una voce, 
subito U ma non in modo convincente, vuole che 

o la k ci sia a a di Sin-
dona. La società, in , e stata costituita al-
cuni anni fa o da uno o e 
del e siciliano. La notizia, come detto, è stata 
subito smentita dai i della . i quali 
evidentemente hanno temuto che il nome di Sindona in-
sospettisse e (i famosi Lloyds di ) 
e allontanasse nel tempo il o alla banca (il 

o di Santo ) della somma. 
Secondo la società il o a del tutto -

. tanto che le banconote e i i o tutti -
. Anche pe  questo, secondo gli i e le 

banche , gli audaci i o -
e solo una piccolissima e della ingente somma 

scippata sul . a meno che la banda sia così potente 
da e ad e tutti i i delle e -
die di finanza e delle stesse banche. La società, in ogni 
caso — a un suo e — non conosceva 
(o non e dovuto ) l'entità della somma 

. La , in , è e sol-
tanto del suo e . 

E' stat o immediatamente sospeso 

Se il capotreno fa 
ritardar e il ministro 

il suo sbaglio 
vale tre volte 

E' success o a Roma-Ostiens e — Da dome -
nica scioper o di due ore per protest a 

All e e hanno deciso 
di e in a il mi-

o dei : così pe
e i i dei i 

non si sono fatti e 
l'occasione di e un 

. o così 
che sono finit i i tempi « al-

i * pe  questi sfaticati 
, e cominciano i 

i tempi i ». 
La a è o esem-

e e. se non ci fosse in 
gioco il o di un -

, a . 
Vediamola. l 12 e un 

, Vincenzo . 
assegnato al o e 
pe  Nettuno non si -
tò alla . Aveva sem-
plicemente sbagliato convo-
glio. E' un , capita a 
tutti. a si sa. l'efficiente 

e delle e 
non dispone di sostituzioni. 
cosicché se non a o 
quel o lì. il convo-
glio ci può e e la 
notte sui . . 
già i pe  i conti-
nui i (questi non do-
vuti e al -
no) o le -
ze e si o sui bi-

, bloccando tutto il -
fico. 

L'episodio accadeva a -
ma Ostiense, ma le -
sioni o fino a -
mini dove su un o pe
Napoli a in attesa niente-
meno che il o del -

. E così il tutto si è 
o in commedia. 

Scambi di telefonate, indi-
gnazione del , -
sa pubblicamente anche in 

televisione con la : « Se 
i i o è colpa dei 

i e dei i che 
occupano i i ». E così 
in e pe  non e 
accusati di « lassismo » han-
no sospeso dal o il mal-
capitato . 

A a Ostiense la notìzia 
è piombata come un o 
sulla dinamite. a anni i -

i o pe  la cat-
tiva , la scel-
ta di e e il 

o di a 
o quello , e a 

si vendono fdditati come i 
i di tutti i disagi. 

La , e , 
è stata quella solita: da do-
menica. se la sospensione non 

à , a a 
Ostiense si o due 

e di o all'inizio di 
ogni . Significa che da 
domenica i disagi cale-

o sulle spalle dei pendo-
. * Non possiamo e al-

i — e il con-
siglio dei delegati — non pos-
siamo e che la di-

e calpesti tutti ì -
lamenti pe i e i 

i di questa inso-
stenibile situazione ». 

l , infatti, -
e che solo alla -

za assenza dal o si pos-
sa e alla sospensio-
ne. e pe  Vincenzo -
cilli . quello è stato l'unico 

, anzi sbaglio, dopo 17 
anni di o -
bile. a lui non sapeva, -

. che lo sbaglio diventa 
doppio, o a . 
quando c'è di mezzo il mini 

o . 

Si fa aspra la polemica tra i meccanici e le assicurazioni per la valutazione degli incidenti d'auto 

«Fuor i i perit i dall e carrozzerie » 
« Da luned ì — dicon o i rappresentant i dell a Fedam, l'organizzazion e di categori a — farem o entrar e nell e officin e 
solo gl i addett i del Tribunale » - «Tropp o bass i i rimbors i offert i dall e compagni e e ci rimettiam o no i e i clienti » 

Lo o delle gomme, la 
a all'ultimo momento e 

il « botto > finale. E' l'inciden-
te d'auto. Chi di noi non ha 
mai < sbattuto » con la mac-
china? a o una 

a fatalità che non
a nessuno: anzi, a -

ma. c'è un vecchio adagio che 
l'assimila alla caduta di ca-
vallo: a o poi capita a 
tutti. , dopo a-
ve o che tutte le os-
sa siano in , si -
da con desolazione la macchi-
na e si contano i danni: am-

. , telai ac-

. i solito ci si con-
sola dicendo: poteva anda
peggio e poi. alla fine, c'è 

e che paga. La 
macchina finisce dal mecca-
nico e tutto a . 
E invece... è o a que-
sto punto che cominciano i 

guai. 
A e quello che suc-

cede quando l'auto -
ta viene a nell'officina 
pe  le i è il dotto
Schiavello. o nazio-
nale della Fadam. l'associa-
zione che a a -
dici e di i a 

, meccanici, elet-
o gommisti. Con lui i 

nella sede della Fadam in via 
. o due -

i i di officine una 
in via e di . 

a in via . 
e Con le i sono 

e i é valuta-
no il danno ma non il costo 
di . i solito è nell'of-
ficina che viene fatto il -
ventivo: siamo noi che stabi-
liamo la . i a il 

, e in o ma-
i quando la e è 

già stata fatta. à un'occhia-
ta e a i una : è 

e la metà di quello -
ventivato. a sono e 
a non  con -
ne e con il cliente. C'è chi -

e e la a 
e chi invece si e all'av-
vocato: conosco una signo-
a che da e anni è in cau-

sa. Tutto pe e i soldi 
pe  un tamponamento ». 

, , tempi lun-
ghi: chi non è passato sotto 
le e caudine delle socie-
tà ? E chi di noi 
non conosce o del 

o « gonfiato »? « Sono 
i clienti a o — di-
cono i i — tieni al-
to dicono é -
zione paga poco. a questa 
è una a a e a e 
noi invece vogliamo e 
nella legalità più assoluta t. 

e il dotto  Schia- f 
vello: * ' una situazione dav-

o . a noi ab-
biamo già o alcune deci-
sioni: da lunedi non o 
più e i i delle com-
pagnie, l 'accesso nelle -

e à consentito solo ai 
i i del : 

è una a di agitazione ano-
mala ma à le com-
pagnie a e un po' le 
cose >. 

e la Fa-
dam à a disposizione 
un'assistenza a in cam-
po legale: tutti o usu-

e i -
nizzazione. « e — -
gue — Schiavello — chiedia-
mo il o del "tem-

" e pe  i costi i non 
siamo più disposti ad -
i : sono già sta-

ti stabiliti dalla -

ne della : a 
e a e in-

. tenendo conto degli 
i , della ge-

stione aziendale, della -
a e delle spese i 

si a a 11 mila . a 
le i non hanno mai 
voluto e con noi il 
costo della . Quan-
do ci liquidano avviene tut-
to a o vantaggio. Ci -

o una a . 
A a i i sono 

3.200. Se tutti o al-
l'iniziativa della Fadam, che 

à lunedi quando i pe-
i o messi gentilmen-

te alla ? « Un po' di di-
sagio pe  i clienti — -
dono i i — che do-

o e pe
la macchina, e le com-
pagnie o e a 

e una decisione ». 

Finit a l'occupazion e 

Proposta un'intesa 
fra Comune e
per  Vill a i 

E' s tata occupata solo pe
due . A Vill a i i 
giovani ospiti i chie-
devano. a , che la 
comunità funzioni a tem-
po pieno pe e agli 
assistiti di e ospitalità e 
assistenza anche di not te. 

i l'occupazione, su « invi-
to » della polizia, è f inita. a 
i i o tut t i. 

Sulla vicenda e 
e e Sani tà a > 
i ha o i 

che o del Co-
mune e il potenzia-
mento delle iniziative di psi-

a del o n que-
stione, e a le iniziative già 
avviate si segnala l'istituzio-
ne di i di qualificazione 

e 
a la possibilità di con-

e il o — 
così si legge nel comunica-
to — pone i che non j 
sono stati a , co- | 
me o con la  che ! 

è a * 
n ogni caso il a 

non può e o a> 
di i del piano e 
che il Comune ha i 
pe  l'assistenza nel campo 
delle tossicomanie e che è 
oggetto di o a le 

e istituzioni ». 
Anche e alla cul-
a della e Luigi Can-
i ha o che -

a a tempo pieno di Vill a 
i » non può e de-

cisa e dal Co-
mune ma che deve e 

a d' intesa con la 
. 

La soluzione più valida e 
non assistenziale — ha ag-
giunto i — e 
nella costituzione di una coo-

a di giovani (ex tossi-
codipendenti, i so-
ciali) che o e 
d'intesa con il Comune e con 
la  l 'attività della comu-
nità 

A pochi mesi dalle elezioni, un dibattit o con il capogrupp o PCI in una sezione romana 

 aperta», soltanto uno slogan ? 
 utile 

Una settimana fa in un'in-
tervista all'Vnità  boryna ave-
va aetto die la regione ia co-
noscono in pochi, in pochis-
simi, anche dentro il  partito. 

 sera aooiamo jaito la 
controprova: dibattito alla se-
zione  col capogruppo 
regionale, una cinquantina di 
compagni, i più attivi, abi-
tuati a discutere e a fare la-
voro politico.  primo pro-
blema che salta fuor:, e lo 
dicono tutti, e quello dell'in-
formazione. 

Certo tutti sanno cos'è la 
 sanno che c'è una 

giunta di sinistra m carica 
dal 16.  quando si comin-
cia ad andare dentro i pro-
blemi, cala la nebbia. Cosa si 
fa e s'è fatto, quanto si spen-
de, perché, deve, con quali 
programmi? Sono domande 
che cercano una risposta.
pure il  1980 non è un anno 
qualsiasi, è l'anno delle ele-
zioni regionali, tutti dovran-
no votare, il  partito ha di 

fronte la campagna elettora-
le.  a  (in-
trodotta da una specie di bot-
ta e risposta tra Borgna e 
un cronista dell'Unità) servi-
va a preparare il  congresso 
di sezione e ad aprire un 
dibattito su questi temi 

 perche c'è cosi poca 
conoscenza, cosi poca infor-
mazione? Un difetto di pro-
paganda?  ma anche 
qualcosa di più.
appare lontana, chiusa — un 

 è stato detto —.
partecipazione, in questi an-
ni di governo delle sinistre. 
è stata, per paradosso, meno 
attua che m passato.
re — ha ricordato Borqna — 

 battaglia regionalistica è 
una nostra battaglia da sem-
pre, eppure lo slogan della 
«'  aperte * è sempre 
*tatò il  nostro, eppure è pro-
prio qui il  cardine di una 
riforma dello Stato 

Ogoi c'è una campagna 
contro le  : il  rischio 

è che « passi » tra la gente, 
proprio per questo distacco. 

 allora — anche al di là 
della campagna elettorale, 
guardando più lontano — se 
non si assume questo pro-
blema politico e non lo si 
affronta, si aprono interroga-
tivi seri sulla stessa linea del 
partito. Superare vecchi er-
rori, battere la logica della 
deleaa. 

 le questioni sollevate 
non si fermano qui. Con qua-
le programma, con che pro-
posta ci presentiamo? Quale 
rapporto con la  Che giu-
dizio su questi anni di go-
verno? 

 programma.
della giunta — dice Borgna 
~ ha seauito con coerenza 
una sua proposta, ha impres-
so dei cambiamenti reali in 
oani settore deWamministra-
zione.  ti proaramma del-
la giunta non è avello dei 
comun'sti.  proprio al par-
tito spetta dare respiro ai 

À.C.E.A. 
Azienda Comunale Elettricit à ed Acque - a 

S' e noto che l'Azienda ha in o e e o l'Uffici o di 
Collocamento di a pe  l 'assunzione a il o e stabile di la-

i aventi le qualif iche sottofndicate: 

— n. 4 IMPIEGATI AMMINISTRATIVI D'ORDINE 
— n. 4 DATTILOGRAFI 
Tutti ì i i o sottoposti ad o della specific» 
capacita . 

segni del cambiamento, pro-
spettare un'idea complessiva 
di quello che si può e si deve 
fare.  discussione sul pro-
gramma elettorale — e nel 
dibattito l'hanno detto un po' 

j  tutti — deve essere allora un 
 patrimonio di tutti t comu-

j  nisti. non qualcosa da pre-
 parare nel chiuso di una stan-

| za — tra addetti ai lavori — 
!  bilancio ed il  giudizio su 
 questi anni di amministrazio-

j  ne.  positivo — ha detto 
! Borgna — e per comprenderlo 
\ meglio basta pensare a tre 
! clementi: quel che abbiamo 
j  trovato (uffici  e strutture nel 
i caos, leggi inoperanti, un si-

stema di potere « giovane » 
ti n già ben radicato e para-
lizzante. :l  disastro degli ospe-
dali» e di conseguenza l'ini-
ziativa di vero e proprio ri-
sanamento che è stata neces-
saria. Quello che si è fatto 
dal bilancio per « progetti » 
(che significa avvio della pro-
grammazione) alla demolizio-
ne del vecchio gigante del 

 e all'avvio della 
riforma — 

 questi segni di cambia-
mento sono il  risultato di un 
fatto politico storico: la

 messa all'opposizione, i co-
munisti al governo regionale. 

Giudizio positivo, abbiamo 
d'tto. Certo — hanno rile-
vato intervenendo diversi 
compagni — ma nessuna e-
sanazione: i problemi ci sono 
e grossi, la gente ci fa i conti 

i tutti t giorni, quando fa la 
i fila alle Soub. quando entra 
ì in ospedale, quando aspetta 
i il bus  allora difesa di que-

sta esperienza, ma anche ca-
pacità di critica dei limiti 
che ci sono stati — ha detto 
Graziani —.  questo riacqui-
stando anche una identità di 
partito — ha aggiunto An-
dreozzi — che abbiamo forse 
sbiadito in questi anni.
— ha aggiunto Xigro — sa-
pendo pure la posta che è 
tn gioco, sapendo che la
vuol fare di questa battaglia 
elettorale un elemento di mu-
tamento del quadro politico 
e di attacco ai comunisti e 
valutando m pieno quello che 
è stato fatto.  sapendo che 
l'avversario ha lavorato ma-
novrando tutte le leve di po-
tere che aveva in mano per 
frenare, bloccare, boicottare il 
nuovo. 

Qualcuno ha parlato di ne-
cessità dt maggiore efiicien-
za. di un buon governo da 
fare affermare di più. Qual-
cuno ha invece sottolineato 
che occorre qualcosa di di-
verso. qualcosa di più: non 
basta il  concetto liberale di 
buon governo — ha detto An-
dreoli — e neppure il  metodo 
illuminato da socialdemocra-
zie scandinave serve, ma una 
democrazia partecipata, la 
apertura completa del
zo. 

Si comincia a discutere e 
con franchezza, ci si lascia 
fissando da subito un'altra 
assemblea. Ci sono ritardi, 
c'è — è stato detto — forse 
anche la sensazione che Vau-
tocntica non sia riuscita a 
tradursi sinora in cambia-
menti evidenti.  ci si muo-
i « nella direzione giusta. 

! - L O — Tempe-
e alle e 11 di : -

ma d 8 . Fiumici-
no 10. o 5. Lat ina 6. 

1 e 6. e -
 nill o —3 (120 cm. di neve>. 

!  oggi si : nuvo-
j o con piogge , 
1  - -
j : o o 

212121. : a 
4686 o pubblico: 

a 113. Vigil i del 
fuoco: 4441: Vigil i : 

! 6780741; o : 
Santo o 6430323. San 
Giovanni 7578241. San Fi 
lippo 330031. San Giacomo 
533021. o 492356, 

i San Camillo 5350. Sant 'Eu 
Ì genio 595903. a me-
j dica: 47567412 3 4. a 
j medica : 4750010. 
 430158. o : 

! 736706: o o 
: 5100. o -

j dale : 116. Tempo e 
viabilit à : 4212 

E  Queste
macie effettuano ti o 

: : via E. 
i 12; Esquilino: sta-

zione , via ; 
: viale a 76; o 

e Vecchio: via -
ni 44; : via Naziona 
le 228; Nomentano: piazza 

a , viale delle 
e 66; Oit ia Lido: 

via o a 42. -
l i : via l 5; -
la ta: via a 437; 

e : piaz7a U 
vio 18; . . -
mavalle: piazza Capecela 

o 7; : via Tu 
.-colana 800; a -

, Ludovisi: via E n 
do 92. piazza i 49; 

: piazza Sennino 
n. 18; ; piazza S.

, vestr o 31. Trieste : vi a Roc-
cantic a 2; Appi o Latino , 
Tuscolano : piazz a Don Bo-
sco 40. 

e i sul-
le e e i nu-

i 1921 - 1322 - 1923 - 1924 

I L TELEFON O DELL A 
C R O N A C A : Centralin o 
49512Ó1 4930351: intern i 333
321 - 332 - 35!. 

O
a Colonna, via della 

a 13. soltanto il sabato 
dalle 9 ai 'e 13. a -

* . Collegio -
mano l-a. , , 
sabato e domenica: 10-13. 

i Vaticani, viale del 
Vaticano. 9-17 «luglio, ago-
sto. : 9-13 (tut ti 

gli i mesi). 
a Nazionale a -

ta , via V Fonta-
ne 13, : i 9-14. fe-
stivi 9-13. Chiusa 11 lunedi. 

a Nazionale e 
, Viale bel le i 

131; : , -
coledì, giovedì e ì 

e 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedi chiu-
so. Nella mat t ina la Galle-

a è disponibile pe  la vi-
sita delle scuole: la biblio-
teca è a tut ti i i 

i dalle 9 alle 19. ma è 
a agli studiosi che 

abbiano un'apposito -
messo. o e a 

. Vi a ; fe-
o Nazionale di Vill a 

Giulia, piazza di Vill a Giu-
lia. 9; i 9-14; festivi 

9-13, chiuso il lunedi. -
seo Nazionale e -
tale. via . 248 -
lazzo ) ; i 
9-14. festivi 9-13. chiuso il 
lunedi. i Capitolini e 

, piazza del Cam-
pidoglio; : 9-14.. 17-20 

ì e giovedì. 20,30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu-
nedi chiusi. o Nazio-
nale di Castel S. Angelo, 

e Castello: -
: i 9-14. domenica 

9-13. lunedì chiuso. o 
del , piazza S. Egi-
dio l b; : 9-13.30. 17-
20 ì e giovedì, lunedi 
chiuso. o degli -
menti musicali, piazza San-
ta e in e 
9 a: : i 9-14. fe-
stivi 9-13. lunedì chiuso. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARI A 

La qualit à nei grupp i elettrogen i 
' i e il più vecchio cl iente della Società 

. un'azienda a all 'assoluta 
a nel , sono le e 

dello Stato, alle quali la Società a 
già 70 anni fa le motopompe pe  il -
mento delle locomotive. a le e 
sono a i più affezionati clienti della 
Società, così come gli i Enti Statal i. 

i i  sono in fun-
zione o . Ospedali, . 
La a . a e -
cito sono clienti fissi della Società, che 
è in o di e macchine secondo 
le  più esigenti. Le più i 
Società e che e in campo na-
zionale ed o hanno o i i 

 sul o e nelle 
e i di al lestimento ed avvia-

mento e e ad o automa-

tico. i e in containe con la 
possibilità di funzionamento in zone de-

e e sabbiose. La Società  è 
e del o EN  (SNA -

GETT  e . dell*ENEL della Società 
. e tu t te le stazioni della 

nuova a di a sono dotate 
di i i di a . 
La Società è in continua espansione -
zie alla notevole , alla* à 
e alla vasta gamma di e che va 
da 0 A ad e 1000 A nelle e 

i ed allestimenti. La sede della 
 è a e Via e 11, anche 

l'uffici o e e la e Ge-
; lo stabi l imento è in Vi a o 

Fanfani 111/A. Agenti e i 
o su tu t to il o nazionale, 


